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PER APPROFONDIRE 
Apprendimento ai primi passi. L’intervento psico-educativo sui gravi deficitdi apprendimento e sulle 
pluriminorazioni 
di Antonio Nisi e Patrizia Ceccarani 
Lega del Filo D’Oro - Edizioni Tecnoscuola, Gorizia, 1994 
Il libro di Nisi e Ceccarani ha lo scopo di fornire all’operatore competenze, metododologie e tecniche per il lavoro con 
l’universo dell’handicap. 
Gli esempi riportati sono tratti da esperienze concrete attuate all’interno della Lega del Filo D’Oro. Viene inclusa una 
sezione nella quale sono descritte modalità di intervento a favore di soggetti sordo-ciechi. 
Le tecniche, descritte in modo dettagliato ed esaustivo, provengono dall’indirizzo cognitivo-comportamentale. 


